
Prefazione 

Tutto il programma si basa sull’assunto che come Nazione siamo al dissesto economico e sociale.      

Per evitare conseguenze drammatiche si rendono necessarie scelte politiche, sociali ed economiche 

incisive, forti e tempestive. Se non siete dello stesso avviso, se cioè non vi sembra che la situazione sia 

drammatica né mai lo diventerà fermatevi qui, non leggete oltre e impiegate diversamente il vostro tempo. 

 

Chi ha scritto questo programma nel farlo ha dedicato tre anni alla ricerca, allo studio e l’incastro delle varie 

riforme elencate e descritte per evitare che queste siano in contrasto fra loro, e che ostacolino il meno 

possibile lo sviluppo economico e il continuo della vita quotidiana. Tutto questo sempre tenendo presente 

che in molti casi si tratta di riforme realmente rivoluzionarie. Certo non tutti i passi sono ineccepibili, alcuni 

andrebbero modificati nella forma altri ampliati nei dettagli, piccolezze che potranno essere corrette.      

Non vi viene chiesto il voto, non vi viene chiesto di aderire se non siete assolutamente convinti che i 

provvedimenti descritti nel programma siano corretti e vadano nella giusta direzione o siano assolutamente 

necessari anche se moralmente eccepibili, anzi tutto il contrario, vi viene chiesto di aderire solo a patto che 

riconosciate necessaria quella che è una vera rivoluzione, ottenuta senza usare fucili e forconi, ma nelle 

urne con una semplice manifestazione di intento di voto, la rivoluzione della ragione e del diritto.  

 

Una cosa viene richiesta al lettore, leggere il programma senza preconcetti, fino in fondo con calma e 

tempo adeguato, e quando vi sembrerà il caso rileggere ogni passo che vi lascia dubbi. se lo farete vi 

porterà via non più di qualche giorno, e dopo aver assimilato mentalmente il più possibile, rileggere 

attentamente tutto, non solo con la mente ma anche con l’immaginazione, questo è il passo più 

importante, riuscire a guardare le cose da un altro punto di vista, da altra angolazione che non sia la vostra 

di convenienza; immaginate la vostra Nazione come è ora e come sarebbe con l’applicazione delle riforme 

descritte, immaginandone anche le ricadute su quanti ne verrebbero coinvolti. - 

Se farete queste semplici cose avrete ripagato chi ha dedicato tempo alla stesura di questo programma e 

forse avrete realizzato la più significativa azione politica che ogni essere umano può fare, avrete aperto la 

vostra mente, avrete riflettuto e deciso autonomamente che un insieme di regole che definiscono un 

programma incontra o no le vostre idee, le vostre aspettative, questo è un punto importante, devono 

essere le vostre convinzioni, non lasciate mai che altri pensino per voi cosa è meglio per tutti. Se avrete 

fatto questo, avrete fatto qualcosa di buono per voi, per i vostri familiari, per chi vi è caro, e per la Nazione.  

 

Ognuno è libero di leggere quanto contenuto nel programma con i propri occhi, la formazione mentale che 

è propria di ogni essere umano impedirebbe il contrario, l’obiettività è merce fin troppo rara in ogni campo 

sociale, figuriamoci in questioni politiche, quindi il MdR non intende lasciare tracce e consigli per la lettura, 

una puntualizzazione è però d’obbligo, ogni singolo capitolo e passo è stato realizzato con una visione 

economica sempre preponderante sul resto, tutto il programma è teso al miglioramento delle condizioni 

economiche del paese e dei cittadini, e al ristabilimento di sostenibilità economica nelle strutturazioni  

statali, anche se a temporaneo discapito di diritti civili e obblighi morali, cosa questa per nulla semplice da 

accettare, ma ritenuta necessaria. Alla fine, e solo se sarete pienamente convinti che il programma del MdR 

ha una sua validità e senso logico potrete dare la vostra adesione, che non è fatta di tessere politiche, ma 

solo di sentire dentro che, qualcosa sicuramente, e forse tutto, può essere cambiato. 

 


